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IJna rassegna delle organizzaztom speleologiche italiane torna oPpoltuna in questa

nostra aclunata, e offrc modo cli esprimere il più vivo compiacimento per l',opera attiva

e proficua che viene svolta in tutte le provincie 'italiane'

L'incremento clato alla speleologia, specie in questi ultimi anni è veramente notevo-

Ie. Basta infatti constatare come i gruppi speleologi da z5 che erano nel 1927 sono sa-

liti ora a 58. -L,', questo uno sbalzo grar-rclioso, clovuto all',entusiasmo di molti esploratori'

E' cloveroso qui ricorclare la figura magnifica del compianto L. V. Bertarelli, l'aPosto-

lo più elficace ecl appassionato clella speleologia, che seppe infondere nei giovani, sia

con gli scritti, sia con l'esempio, f interessalrento pir) vivo per le esplorazioni del sot-

tosuolo della Patria.

La n-rirabile opera cli propagancla e cli clivulgazione, svolta dal Bertarelli e dal Tou-

ring club Italiano, facilitò ec1 ingigantì il lavoro c1i esplorazione e di studio, che da lun-

go rempo si svolgeva sotto gli auspici clel club Alpino Italiano e di vari centri scienti-

fici, coll'appoggio morale e materiale de1le nostre Autorità'

ora, I'Istituto Italiano c1i speleologia cli Postumia coorclina tutto il lavoro dei numerosi

Gruppi speleologici sparsi in tutta Italia, e grazie allc collaborazioni entusiastiche di ap-

passionati esploratori, ha potuto r:rccogliere un materiale documentario vasto ed im-

Portante.

II Catasto clelle Grotte d'Italia, oggi è un fatto compiutol la sua perfezione è data an-

che dalla raccolta clelle tavolette al 25.ooo cli tutta l'Italia, sul1e quali ia posizione di ogni

singola grotta è inclicata in moiio inclubbio. Lo schedario delle grotte italiane esso pure

è quasi completato; e i1 Museo ciell'Istituto, Italiano di Speleologia Presenta documenti

importanti e di grande interesse per la scienza'
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La rassegna dei singoli Gruppi Speleologici non sarà che una esposizione sen.rplice, ma

ccmpleta, dell'attività da essi 6nora svolta.

ROMA. 
- 

Fin dal ry24 a Roma è stato costituito il Circolo Speleologicc Rcn.rano, di-

retto dal barcno Carlo Franchetti.

Questo Circolo si occupa dell'esplorazione delle cavità sotterranee che si aprono nelle

provincie di Roma, Grosseto, Terni, Aquila, Frosinone, Caserta e Viterbo.

Organizzate clal Circoio suddetto ebbero luogo le esplorazioni di numerosissime cavità

presso Tivoìi, Fiugui, Terracina, Bellegra, Subiaco e in particolarc nel territo,rio cii Pa-

stena, in provincia di Frosinone dove il maggior interesse speleologico è rappresentato

dalla Grotta di S. Cataldo.

Nella provincia di Grosseto venne espiorata una n-rcravigliosa grotta presso Orbetello,

rlella quale sono stati pubblicati la descrizione e il rilievo (i,edi « Le Grotte d'Italia », n. 2,

Anno IV, r93o, p. ro5).

I1 campeggio speleologico presso Carsoli, ai conlìni clel Lazio con la provìncia c1i Aciui-

le tlie,le dei risulrali rssri intercssenri.

11 Gruppo Spelcologico, Romano esplorò inoltre per ben 8oo metri f inghiottitoìo di

Lupa, presso Pietrasecca. Iìecenten-rente vennero fatte interessantissime scoperte di grotte

che si aprono sui Monti della Tolfa in quel di Civitavecchia, cc.rstituite da vastissime

gallerie, tuttora però in parte inesplcrate.

MILANO. 
- 

La Sezione cli Milano de1 Club Alpino Italiano ha il suo (ìruppo Grot-

te sirr clal ryz(t. Il Gruppo sudcletto ha individuato cltre un centinaio cli grotte sìa sulle

Prealpi sia sulle Alpi Lombarde e sui colli della Ìlrianza. L'attività è stata iniziata dal

prof. E. lvlariani, a cui succedette, come capogruppo, il chiaro prof. Ardito Desio, an-

che in qualità di Presidente del Comitato Scientifico del C. A. I.

tsRESCIA. 
- 

Brescia, che fu sede cli un Circolo Speleologico fin dal 1896, fonclato per

opera del prof. Cacciamali, distinto insegnante di scienze naturali e profondo studioso di

problemi geologici, trovò nel dott. G. Laeng un degno successore, che costituì un atti-

vissimo Gruppo Grotte, con ottimi elementi.

Rettore del Gruppo Grotte c1i Brescia è ora Corrado Allegretti, appassionato esplora-

tore e preciso rilevatore.

BEIIGANIO. 
- 

Bergamo ha pure i1 suo Gruppo (ìrotte, app:ìrtenente al C. A. I.

Si interessò di esplorazioni iin da1 ry27 nell,e valli bergamasche; in particolare delÌe

cavità carsiche che si aprono in Valle Imagna, sull'Altipiano di Casnigo, in Valle Caval-

lina, nella frazione di Ganda e nei dintorni di Gazzaniga.
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Rettore de1 Gruppo è Edoardo Boesi, che portò a fine l'esplorazione interessantissima

del Bus di Tacoi, che si apre in Val Seriana, alla quota di circa r5oo m., e le cui gal-

lerie si estendono per oltre un chilometro, raggiungendo una profondità massima di ben

275 metri.

CREMONA. 
- 

Il Gruppo Grotte di Cremona è sorto nel 1923. Trovandosi Cremona

in piena pianura lontana 6o km. dalla grotta più vicina, l'opera si è svolta in collabora-
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zione col Gruppo Grotte di

Brescia, vale a dire nella Lom-

bardia orientale.

Il Gruppo fa parte della

Sezione di Cremona del Club

Alpino Italiano; ne è Rettore

Francesco Barosi, ed è diretto

da Lecnida Boldori.

In questi dieci anni di la-

voro può registrare r89 gior-

nate esplorative, tutte impie-

gate nello studio speleologico

deila Lombarclia orientale, in
collaborazione co1 Gruppo
Grotte di Brescia. Sino ad og-

gi Ìe crritì rilevrte sono cir-

ca r5o ed altrettante sono sta-

te segnalate, ma re stano an-

cora da rilevare.

L'indirizzo di ricerche, pu-

re essendo estensivo, nel sen-

so cii saggiare tutta la zona,

comprerrJc pure lo stutJio prr-

ticolare di detcrminate cavità

(ad esempio 45 sopraluoghi al

Buco del Frate cli Paitone (N.

r - Lo). Nclle tsplor:rzioni so-

nc sl.ìti |rclcvrti .z.z; campio-

ni di fauna (si può calcolare

quindi un complesso di circa

3ooo animali catturati) che

sottoposti ai singoli specialis-i

trovano h loro dcscrizione in

3; diverse pubblicrzioni ento-

mologiche.

Cr\l{ lIN.{ DEI-LÀ DISI RItsUZI[)-
NE DEI-LE GRO]'I11 CONOSaIIU,
I'I' DELLA VENI.]ZIA GTTII-IA
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LÀ GRO'I'T,\ I'RI}JCII']ì DI PII]\ ONTE PRESSO CASf']ìLCIVITA (SALI]RNO)
LA CAYERNA BOEGAN VISTÀ DI ]]RON1'I1

Il r5 aprile 1928 si è svolto acl Iseo, per iniziativa del Gruppcr Grotte di Cremona, il

Primo Congresso Speleolcgico Lombardo.

COMO. 
- 

Nell'ottobre t932, dai gruppi alpinistici comaschi fu costituito il Grup-

po Grotte di Como, i cui membri avevano già contribuito notevolmente alle esplorazioni

del Buco del Piornbo, del Bucone di Trernezzo, de1 l3uco dell'Orso e clella profonda

Grotta Guglielmo, in collaborazione coi Gruppi (ìrotte di Milano, Bergamo e Desio.

Rettore dcl Gruppo è Fedele Sanelli.

In soli sette mesi di vita vennero esplorate r4 cavità naturali, delle 9o già individua-

te, rilevando anche gallcrie sotte.rrànee per uno sviluppo complessivo di oltre 8oo metri.

Abissi, profondi oltre r4o me tri, vennero scandagliati sopra Torno e a Tremezzo.

S. PELLEGIìINO. 
- 

Un altro gruppo grotte indipendcnte in Lcmbarclia, venne fon-

dato il r otto;brd r93r a S. Pellegrino; ne è presidente Ermenegildo Ztnchi.

Esso svolge la sua attività nel Bergarnasco ed ha finora esplorate z3 cavità naturali,

che presentano uno sviluppo complessivo di oltre 8oo metri. Nella Lacca del Roccolino fu

raggiunta una profondità di rz5 m., sopra una lunghezza complessiva cli r4o m. Il Grup-

po esplorò, in modo particolare, le Grotte di S. Pellegrino Vetta, il Bus del Cornel, il
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IJus della Nlarta' Turisticamente la crotta di s. pellegrino fu yaÌorizzata con la co-
struzione di scale interne e con l,illuminazione elettrica.

VARALLO SESIA' 
- 

La Sezione cli Varallo.sesia clel C. A. I., sorro la guicla clei pre-
siclente del comitato Scientifico, dr:tt. G. Antonini e del prof. clott. Giuseppe Resegotti,
eseguì varie esplorazioni nelle grotte del Monte Èenera.

DESIO. 
- 

Nei r93o si è costituito un nuovo Gruppo Grorre in Lombardia, a Desio, sot_
to la direzione dì Luigi caspani. sono state effettuate numerose espiorazioni nella Lom-
bardia occidentale, e 

'cramentc interessanre e di grande importanza è stata l,esplorazione
delle estreme diramazioni clel Buco del piombo, in quer cli Erba Incino.

vEIìoNA. . _ Lo studio speleorogico, a verona, trovò nel cap. Gianni cabianca der_
la s'u'c'A'I', assistito da una meravigliosa squadra cli intrepidi esplorarori, uno 6ei mi-
gliori speÌeologi nostri. Fin clai ry25, tr Gruppo Grotte di verona, si occupò clel,espro.razio-
ne completa dell'Abisso della Preta acl un chilometro dalla verta clel corno cl,Aquilio e
alla quota clì ry75 m. Questa cavità ha una imporranza grandissima poichè l,esplorazione
di essa costituì un recorcl c1i profondirà raggiunto clagri speleologi: 637 metri. Tare pro_
fondità venne raggiunta nella notte del 18 setrembre ry27. La. lunghezza totale clell,A-
bisso della Preta risultò cli 366 m.

coliaboratori ottimamente clisciplinati clel cabianca, furono Bruno e Marco Bevilac-
qua' Giuseppe carrara, il rag. pietror chiavella, il rag. Gino cipriani, r,ing. Luigi De
Battisti, il comm. Luigi Freclcìi, il rag. Dino e Ivo Lanza, il clott. priarolo, il prof. Giu_
seppe Stegano e il rag. Enzo Zanini.

Il Gruppo Grotte di verona che fa parte ora deilo locare sezione cler c.A.I., annovera
tra i suoi soci degli ottimi riievatori, fra cui eccere I'ing. Luigi De Battisti.

ARZIGNANo' -- Fin dagii anni t9r9-tg22 i soci della sezicne cli Arzignano cìcr
c' A' I'' hanno effettuato csploraziorri neile imporranri (ìrotte cli velo veronese e clel Buso
della Rana di Monte tli Maro. Nerl'ottobre rgztì essi hanno iniziato la campagna per il
censimento deiie grotte del vicentino, constatanclo come l'opera r1i esplorazione e cli rilie-
vo clove'a venir estese a oltre trenta grotte. Ricordiamo i più appassionati e attivi spe-
lec-rlogi arzignanesi: Nane Rossi, ir cap. Duirio Zufferato, Attilio sancrri, pino carrorro,
Gigi Peiizzari, il dott. Livio Mistrorigo, Nereo Lovato, carlo Molon, Marcello N{arzot-
to; e fra i pionieri il rag. Giuseppe rìracasso, il clott. Angeio pizzorui ccl il rag. Luigi
P tzzoltti.

Il rnaggior ,numero di espiorazioni è stato effettuaro nella valle clel chiampo, nelle
zone di cortivo e di Molino cri Altissimo, di campo cl,Albero e cli chiampo; una impor_
tante esplorazione è stata elTettuata sul Monte spitz cli Recoaro, ncll,alta valle deÌl,A-
gno' Altre importanti escursioni sono state efiettuate nella zona di Vestenanova vero-
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I-]\ GRo'I'I'-{ I'RINCIPE DI PIlI]I{ON'I'I'] I'RESS() Ci\S'IELCIVIl'A (SALI']RNO)
C],\\'ERN,\ BOEGI\N: L'ANGOLO I)llLLll F,\'-fE NIrLL'ANS,\ L,\'Ì'ERALE

nese e di Seiva di Progno, in quel di Monticello, di Lonigo, a Corneclo e sul Mcnte di

NIalo.

La Sezione di Arzignano clel C. A. I., grazie alla vasta attività del suo Gruppo Spe-

lcologico, ha potuto raccogliere notizie dell'esistenza, nel territorio vicentino, di oltre

un centinaio di grotte. Di queste però soltanto un terzo sono state denorninate.

SCHIO. 
- 

Dal r93r Schio ha un attivissimo Gruppo Speleologico, diretto da Gino

Bigon, che assieme ai suoi compagni esplorò e rilevò buon numero di cavità naturali del

Veneto. II Gruppo, ha quale programma di attività particolare I'esplorazione e 1o studio

dell'rltcpiano di Asiago.

Pr\DOV.A. 
- 

A Padova manca un Gruppo Speleologico; però quella R. Università,

coi suoi crninenti professori, bene supplisce a tale mancanza.

Anzitutto il prof. Emmanuele Soler, Presidente del Comitato Nazionale per la Geodc-

sia e la Geofisica, si c;ccupò fin da1 ry4 di determinazioni gravimetriche pendolari nelle

regione carsica, a Trebiciano, nelle (lrotte del Timavo e in cluelle di Postumie.

La dott. Pasqualina Callegari studiò i fenomeni carsici nella dolomia ladinica e prin-

cipale clell'Anaunia. Inoltre i, profi. Dal Piaz, De Nlarchi, Boaga, Schrciber, Castiglioni e

Battaglia eseguirono studi largamente noti ed apprezzrti.
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TREVIS(). - Dal-

le Sczione rli Trer iso

Jel C.A.l. \ enne fub.
blicato, per cura del

clott. G. Zaniol, lo stu-

clio delle cavernc del

Montello, dovuio ad

Antonio Saccardo.

Tale pubblicazione

comprencÌe la cle scri,

zione e il rilevarnento

di oltre una dozzina

cli cavità naturaii che

si aprono su quel clos-

so montuoso.

TRENTO. 
- 

Con

l'appoggio della So-

cietr\ Alpinisti Triden-

tini e clel Museo Civi-

co di Storia Naturale

vennero costituiti dei

Gruppi Grotte a f'ren-

to, Rovere to, Riva,

À,Iattarello e Avio.

La costituzione del

Gruppo Gro tte di

Trento ebbe luogo nei

1926, con 1o scopo di

studiare il sottosuolo,

traducendo così in at-

to un clesiderio del

grande martire Cesare

Battisti.

Anin-ratori principa.

1i del Gruppo di Tren-

to sono il dott. Giov.

Battista Trener e il
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proI. Ezio Mosna. Le cavità studiate, anche con rilievi minuti, superano il centinaio,

come risulta dalle pubbÌicazioni fatte negli Annuari della Società Alpinisti Tridentini e

del Museo Civico di Rovereto.

Interessanti riuscirono le esplorazioni della Grotta Cesare Battisti e di quella di Castel

Tesino, ambedue di meravigliosa bellezza e di notevole estensione.

IN,{PERIT\. 
- 

Ncì r93r si è costituito il Circolo Scientiiìco « A.lclobranclino N{ociri »,

in seno al Dircttorio, Pror,incialc dcll'C)pera Nazionale f)opoÌavoro. Iniziate le ricerche

neÌle Alpi [,iguri fu cura speciale c1cl Circolc-r cli intcressarsi dei giacimenti fossilifcri e dei

resti delle civilt:ì preistoriche. Particolarmente esteso si prcsenta uno stuclio sr.rgli scavi ese-

l'Lr\S'l'ICO 1ìIPRODI-iCllrVlll LE GROTf ll Dlll- TIX{i\\iO A S-\N CÀNZI.\No

guiti nella Tana di Bacialucco presso la confluenza del Rio del Corvo col Rio Muratone, a

circa tre quarti cl'or.r di cammino c1a Pigna. Presidente del Circolo è il dott. F. Hosmer

Zarnbelli.

GENOVA. 
- 

Nel rgi2 a Genova,.si è costiturto i1 Gruppo Speleologico Ligure

« Arturo Issel ». La secle è presso il Civico N1useo di Storia Naturale.

AI Consiglio Direttivo vennero chiamati valenti studiosi locali e cioè i proff. M. Ai-

roldi, A. Brian, R. Issel, A. Irellouz, il dott. Capra e altri appassionati cultori delle ricer-

che speleologiche. La presidenza venne aftrdata all'ing. Paolo Bensa, a cui si deve il pri-

mo diligente studio delle grotte delle Alpi N,larittime e dell'Appennino Ligure, fatto

una trentina d'anni or sono.

Il Gruppo Speleologico Ligure esplica la sua attività nelle Provincie di Genova, S:rvona

e La Spezia.

SAVONA. 
- 

A Savona si occupa dello studio delle cavità carsiche il rag. Mario

Naldi, che segnaiò già all'Istituto Italiano di Speleologia varie caverne naturali.

CUNEO. 
- 

Il primo Gruppo Grotte del Piemonte, per iniziativa del rag. Emilio

Toselli, fu costituito a Cuneo nel ry32 e fa parte della locale Sezione del C. A. I.

I

I
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ANCONA. 
- 

Essa pure ha un Gruppo Speleologico, costituito nel r9z9 dal Dopola-

voro Provinciale, e ora passato alla Sezione Anconetana del C. A. I. Rettore del Gruppo

è il cav. Duilio Paoloni. Il dott. Giuseppe Toderi di Jesi rilevò la Grotta dell'Infinito, ric-

ca di meravigliose formazioni cristalline.

Nella regione vennero anche esplorate altre glotte, fra cui la Grotta Genga e varie

altre ne1la zona clel lvlonte Valmonta[Jnana, del Monte Ginguno, della N{ontagna Rossa

e del Monte Cucco.

trIIì.ENZE. 
- 

Il Gruppo Grotte Fiorentino, facente parte della Sezione cli Firenze

del C. A. I. è srato fondato il z maggio t9z7 e st occupa dello studio dellet cavità sot-

terranee che si' aprono nelle provincie di Firenze, Lucca e Massa. Presidente del Gruppo

è il cav. col. dott. Alfreclo Andreini. Fin dal primo anno di attività vennero esplorate e

rilevate le (ìrotte della Cavana (Prato), La Tana a Termini, la (ìrotta delle Sane, la Grot-

ta dei Porci, la Grotta Bella ed altre nella Val di Lima.

Nel r8z8 vennero esplorate numerose grotte nella zona clella Turrite di Gallicano e

nel bacino del Serchio di Soraggio.

Nel t9z9 vennero esplorate la Grotta Giusti (Monsummano) e alcune grotte sulla

Verna (Casentino); e furono portf,te r termine le esplorazioni delle grotte della Calva-

na, di Fonte Buia e della Tana di Rio de' Buti.

Nel l93o venne effertuata una de1le imprese speleologiche più difficili e più importanti,

con la esplorazione e il rilievo della Tana dell'Uomo Selvatico, la quale ha una profon-

dità di 3r[J m., uno sviluppo, di r33,o m., e occupl il scttimo prrsto fra lc grotte più pro-

fonde del mcndo.

Nella stessa campagna vennero esplorate numerose grotte nel massiccio del Monte

Corchia, sul Nlonte Freddone, sul Monte delia Pania e nel Bacino della Turrita Secca.

Nel r93r venne ellettuata una nuova campagna speleologica sulle Alpi Apuane, con

l'esplorazione del gigantesco Abisso Revel, pozzo a Pareti verticali, profondo 3,16 m., il

più profondo abisso verticale dei mondo, il quale, insieme alla Tana che Urla' esplorata

nello stesso, perioLlo, diede luogo ad interessanti studi sulle temperature e sulle pressioni.

L'esplorazione della Buca Larga, ritenuta assai più profonda dell'Abisso Revel, fu ini-

zlata ncl 1932, ma non potè essere ancora condotta a termine date le eccczionali diflìcoltà

rnccntrate.

Sono in corso di studio particolari ricerche con metodi batterioiogici sulf idrografia

sotterranea del Canale deile Verghe.

PISA. 
- 

Fin dal 19z6, Pisa possiede in seno al c. A. I. il suo Gruppo spelcologico.

Su rr Le Grotte d'Italia » sono state pubblicate di già ampie relazioni cli importanti

't
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esplorazioni effettuate dal Gruppo suddetto, rilievi di grotte r: riuscitissime assunzioni

fotograEche.

Sono da ricordare le,interessanti esplorazioni della Grotta dello Strinato, della Buca « La

Romita », deila Grotta del Leone e della vasta Grotta del Monticello.

Ottimi collaboratori del Gruppo Speleologico Pisano sono i prolT. Toniolo e Stefani-

ni, della locale Università.

Iìettore del Gruppo è il prof.Anton Giulio Cirri; attivissimo esploratore è Rodolfo

Giannotti, che cura, con particolare scrupolosità, i rilievi planimetrici e altimetrici delle

cavità carsiche esplorate.

PARIvIA. 
- 

La Sezione dell'Enza del C. A. I. ha essa pure un gruppo di soci che

si occupano dello studio del sottosuolo relativo ai territori del Parmense e clel Piacentino.

I1 Gruppo Grotte di Parma ha, aderito al Gruppo Grotte Modenese, ne1 quale è rappre-

sentato dall'on. dott. Giuseppe Micheli.

MODENA. 
- 

Il Gruppo Grotte di Modena è sraro costituiro nel

Ìocale Sezione del C. A. I.
Esso si è occupato finora con particolare interesse della Grotta del Farneto, di quella

di S. Maria di Vallestra, della Tana della Mussina, dell'Inghiottitoio dell'Acqua Fredda

e di varie altre cavità.

Il suo campo d'azione si estende all'Emilia occidentale, mentre la sua collaborazione

si svolge col Gruppo Grotte Bolognese.

Rettore del Gruppo è Giacomo Simonazzi.

BOLOGNA. 
- 

La costituzione ufficiale del Gruppo Speleologico Bolognese, della

Sezione del c. A. I., ha avuro luogo nel novembre ry32. rl Gruppo è prcsieduto da

Luigi Fantini ed ha per campo d'azione l'esplorazione delle grotte del Bolognese e della

Romagna. N{a già da tempo, prima della fondazione ultrciale, i suoi componenri svol-

gevano fervida arrività.

In pochi mesi il gruPpo catalogò 67 cavità naturali, rilevandone circa una ventina e

compiendo numerosi studi nella zona carsica, a Sud-Est di Bologna, dove alfiorano poten-

ti stratificazioni gessose.

L'esplorazione piri importante è quella della Grotta della Spipola, rirenura clappri-

ma lunga àpPena 30 m., mentre clai rilievi finora eseguiti risulta lunga quasi tre chilome-

tri, per cui essa è la seconda, in estensione, delle grotte dell'Italia peninsulare e una del-

le più lunghe che si conoscano in seno ai gessi.

Membri attivi e appassionati del Gruppo Speleologico Bolognese, oltre il ricordato rer-

tore Luigi Fatini, sono il dott. Giuseppe Loreta, i fratelli Lodovico, Giulio e Pietro Greg-

r93r in seno alla
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gio, Antonio Forti, i fratelli Armando e Vinicio Mar-

chesini, G. Masi, R. Suzzi e D. Cenacchi, sempre coa-

. diuvati dal prof. Michele Gortani e dal dott. Tino

Lipparini.

PERUGIA. 
- 

I1 prof. Paolo Principi, cliretto're clel

R. Istituto Superiore Agrario di Perugia, ha studiato

alcune grotte dell'Umbria, comunicanclo preziosi dati

all'Istituto Italiano di Speleologia.

E' sperabile che anche in tale regione si costituiscrr

fra breve un Gruppo Speleologico.

FANO. 
- 

Al prof. GiacoLno Cecconi, del R- Os-

servatorio Regionale di Fano, si c'leve la costittrzi,rne

del Gruppo Grotte di Fano, il cui compito è la esplo-

razione e lo studio delle cavità neturali clell'Appen-

nino Nlarchigiano, e in particolare delf interessante

zcna c1i lVlonte Nerone e di Nlonte Cucco.

NAPOLI. 
- 

A Napoli vi fu un tentativo di costi-

tuire un Gruppo Grotte, Per cura del prof. Carmelo

Colamonico.

Difllcoltà frnanziarie impediscono ancora la sua

fonclazione; ma è sperabile che la costituzione sia

presto un fatto comPiuto.

CASTELCIVITA. - 
Nel Salernitano abbiamo due

Gruppi Speleologici.

Quello di Castelcivita, denominato (ìruppo Grotte

degli Alburni, diretto dal dott. Nicola Zonzi, si occu-

pa in particolare della esplorazione e della valoriz-

zazione del1a Grotta di Castelcivita, ora denominata

Principe di Piemonte.

Questrr cavità è la più estesa dell'Italia mericlionale,

perchè supera i 3 chilometri di sviluppo; è ricca di

imponenti sale, tutte fantasticamente adorne di forma-

zioni cristalline.

Il secondo Gruppo è quelio di Postiglione, diret-

to clal dott. N{ichele Trotta, il quale ha esplorato e ri-

levato oìtre una quarantina di cavità del Salernitano'

ì
I
I

I

l

{iL,- -_!L
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E' in progetto l'esplcrazione delf intero Altopiano dell'Alburno, ricchissimo di cavità

sctterranee ancora inesplorate.

AìVIALFI. 
- 

Nella campania, lungo la cosra salernirana, presso Amalfi, neli'agosto
r93z I'ing. Ruggero Francese mise in evidenza una bella cavità quasi intcramente occu-

pata dall'acqua marina, e nella quaie si manifesta, analogamente a quanto si riscon-

tra nella Grotta dell'Isola di Capri, il fenomeno del riflesso azztrro dovuro ai raggi, solari

trasmessi e filtrati attraverso l'acqua marina.

Nel maggio 1933 si scoprì nella stessa grotta un lungo antro di circa 7o metri, ricco di
stalattiti e di grotticelle; in fondo l'acqua penetra, dal mare, per una larga via sotter-

ranea inesplorata.

PALEIìMO. 
- 

Pure in questa città, in seno alla locale Sezione del c. A. I., venne

costituito nel r93r un Gruppo Grorte, direttcr dal prof. Ramiro Fabjani.

I1 catasto deile grotte che si aprono nel solo territorio palermitano registra ben 5r9
cavità naturali. Poche però, di esse sono completamente esplorate e, meno ancora, ri-
levate.

Nell'agosto r93r, f ing. A. Kirner scoprì la Grotta Addaura sul Monte pellegrino, a

circa zo minuti cli distanza da Palermo. La cavità, che rnisura in estensione circa 16o me-
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tri, è r,eran'rente rneravigliosa per Ie formazioni cristalline e per la in-rponente vastità.

A Palerrr-ro stessa esplica una notevole attività speleologica il d<-rtt. Alfredo Salerno,

GUARDIAREGIA. 
- 

Per cura del dott. Francesco Palotta si costituì recentemente

il Gruppo Speleologico di Guardiaregia, presso Campobasso nel Molise.

Fin dall'inizio esso conseguì ottimi risultati nello stuclio delle grotte de1 Matese, del

Mutria, della grotta Romita e di <luella di Capo-Quirino, cavit:ì tutte di notevole esten-

sione.

TIìIESTE. 
- 

La Società Alpina delle Giulie nei suoi cinquant'anni di vita ha rac-

colto, una ingente messe di materiale speleologico. Le cavità naturali della Venezia Giu-

lia, escluso il Friuli, sommano ad oltre 3ooo. Esse hanno un complessivo sviluppo di

ben r33 chilometri in lunghezza e 9r chilometri in profonclità.

A Trieste esistono altri gruppi speleologici, primo fra tutti quello,lell'Asscciazione

.§:§lffi',.§l]..P§§t§r§
It§l.f {,1 §.;, §.6. lg t t§..llrt§
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XXX Ottcbre, che nel dopoguerra, contribuì notevolmente alla concscenza e ai rilievi
altimetrici e planimetrici di oltre 5oo cavità naturali della Venezia Giulia.

Ottimi esplo,ratori di grotte, guidati da Vittorio Malusà, annovera il Fascio Giovanile

di Combattimento.

UDINE. 
- 

Appassionati speleologi si trovano in seno alla Società Alpina Friulana.

I Marinelii, padre e figlio, i Feruglio, il Gortani, il De Gasperi, il Musoni, e tanti al-

tri studiarono profondamente dal lator speleologico la regione friuiane.

Il Circolo Speieologico e I.irologico Friulano presieciuto dal Musoni sino dal r9o4,

pubblicò, per ben vent'anni, una propria rivista: « I1 Mondo Sotterraneo,,, ricca minie-

ra di notizie speleologiche e idrologiche, completate da precisi rilievi e da ottime assun-

zioni fotografiche.

Il De Gasperi, caduto eroicamente nella grande guerra, fu uno dei migliori speleo-

logi friulani. Egli compilò un cetrlogo deile grotte friulane per uso milìtare. Nel dopo-

guerra, per cura del prof. Carlo Fabbri, venne studiata e resa accessibile la Grotta di

Villanuova di Lusevera, presso Tarcento.

FIUME. 
- 

La Sezione del C.A.I. di Fiume ha pure una Con'rmissione Grotte, fon-

data fin dal r9o4, sotto la direzione del comm. Guiclo Depoli, coadiuvato dail'attivis-

simo speleologo Vincenzo Giusti.

NeÌla rivista « Liburnia ,, vennero spesso pubblicate relazioni clettagliate di impor-

tanti esplorazioni speleologiche, corredate da accurati rilievi. La Comn-rissione Grotte tiene

un regolare Catalogo comprendente ora circa 5oo cavità, delle quali pirì della metà sono

già state esplorate.

Recentemente, pure a Fiume, si costituì

gruppo speleologico e ciò per intensificare

provincia del Carnaro.

in seno alla Società Alpina Carsia un nuc-;vo

maggiormente le ricerche speleologiche nella

POLA-PISINO. 
- 

Nel 1933 a Pola e a Pisino vennero costituiri gruppi speleologi-

ci per opera del Dopolavoro Provinciaie.

il Gruppo di Pola è presieduto dal Direttore Tecnico Provinciale deÌÌ'Escursionismo,

Fernanclo N'Ioraro. Queilo di Pisino, sc.rtto la guida di Antonio Nlarceglia, iniziò le esplo-

raztoni nell'aprile r933.

GRUPPI VARI. Altri gruppi grotte sono stati creati a Taranta Peligna, in provin-

cia di Chieti, ove, per interessamento di Ferlerico Carri, si costituì il Gruppo Abruzzese.

NeÌla Calabria, a OrsomafJo, presso Cosenza, lavora con vera passione Fausto Pane-

bianco, il quaie ha rilevato parecchie cavità della regione.
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A Bari il Gruppo Gro'tte ha Per animato-

re Francesco Rosati.

A-d Aìlano di Beneuerfio, da1 r93r,.si è

costituito un GruPPo Speleologico, diretto da

Enrico Vi11ani.

A Popoli, nella Sezione di Aquila del

C.A.I., c'è il dott. Enrico Riguttini; a. Messi-

za 1o speleologo GiusepPe Fragale; a I'ago'

sta, nella nostra Dalmazia, abbiamo un gruP-

po facente capo a quel1a Sezione della Lega

Nazionale .

Riassumendo, possiamo constatare che il

bilancio dell'attività svolta da un migliaio di

esploratori, raggrupPati nei 58 nuclei elen-

cati, si chiude con la cospicua cifra di ben

6177 cavità. naturali sotterranee riconosciute e

in gran parte rilevate.

Le pirì recenti esplorazioni hanno portato

a scoperte insospettate, fra cui l'esistenza di

numerose grotte ne1 Salernitano' e nel1a Si-

cilia, la presenza di abissi profondissimi ne1-

le Alpi Apuane e l'eccezionale sviluppo di

talune cavità emiliane.

Tutto ciò dimostra che 1o studio sPeleolo-

gico, per quanto notevolmente avanzato, ri-

chiede ancora una Ll-ìassa cospicua di lavoro

e di studio, specialmente nelle regioni in

cui l'attività esPlorativa è tuttora nello sta-

dio di primo sviluppo.

La rassegna presentata, pur nell:r sua for-

ma arida e concisa, vuol essere una lode al-

tissima per gli audaci e pazienti esploratori

che hanno contribuito alla conoscenza de1 no-

stro mondo sotterraneo. E in pari temPo vor-

rebbe essere incitamento, perchè I'attività spe-

leologica proscguf, viva e intense. in tutte

le regioni, sotto tutti g1i aspetti.
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L'oscuro monclo delle grotte è tutto, un campo di inesauribili esplorazioni e ricerche,

dischiuso alle acrobazie più audaci come alle frnezze dei tecnici e degli scienziati, per 1a

conquista di nuove conoscenze e per la gloria del nostro Paese.

TABELLA
dci Gruppi Speleologici con il numero delle cavità naturali sotterrafee nelle Regioni d'Italia

Regione

Picn-rontc

Ligurie

Lonrbarclia

Vcncto

Venczia Tridentina

Venczia Giulia

Friuli

En-rilia

Toscan:r

Nlarche

Umbria

Lazio

Abruzzo

N{o1ise

Campania

Puglie

Lucania

Calabria

Sicilia

Sarclegna .

Gruppì Grotte
Grotte

segnalate

Grotte
elencate nel

Catasto

99

61

2tt

307 r

296

36

t ll*

8

9

58

r6

ro

34

9

N. totale
grotte

2

B

4

6

72

I

3

2

3

I

I

4

2

I

23r

37

303

JJZ

7o

63

4

r8

24

4

t2

t7

to

9

53

78

8

17

500

56

.8-a

30.+

r36

)J+

395

z3r

3r3,l

3()0

54

r4r

I2

2l

z6

t9

S7

FO

8

z6

500

)O

6, ??



TA BELLA D EI GRUPIII I

DENOI{INAZI ONE ENTE DEI- QUCITTA

Cuneo

Varallo

Genova

lmpena

Milano

Milano

Brescia

Bergamo

Cremo,na

Como

Desio

S. Pellegrino

Verona

Arzignano

Schio

Lamon

Trento

Rovereto

Riva

Avio,

Mattareilo

Castel Tesino

Trieste

Trieste

Irieste

Trieste

Trieste

Gorizia

Postumia

Cuneo

Novara

Genova

Imperia

Milano

Milano

Brescia

Bergamo

Cremona

Como

Milano

Bergamo

Verona

Vicenza

Vicenza

Belluno

Trento

Rovereto

Trento

Trento

Trento

Trento

Trieste

Trieste

Trieste

Trieste

Trieste

Gorizia

Trieste

Piemonte

Piemonte

Liguria

Liguria

Lombardia

Lombardia

Lombardia

Lombardia

Lo,mbardia

I-ombardia

Lo,mbardia

Lombardia

Veneto

Veneto

Veneto

Veneto

Venezia Trid.

Venezia Trid.

Venezia Trid.

Venezia Trid.

Venezia Trid.

Venezia Trid.

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Venezia Giulia

1

I

3

4

5

6

7

8

9

lo

II

12

r3

r4

r5

r6

a7

r8

19

2l

15

25

z6

27

2E

29

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Spe1. Lig. « Arturo Issel »

Gruppo Speleologico

Commissione Speleo,logica

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte di Gazzaniga

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Crotte S. Pellegrino

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Speleologico

Gruppo Speleologico

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Cruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Commissione Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Speleologico

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Istituto Italiano di Speleologia

Club Alpiino I

Club Alpino I

Museo Civico

Opera Naziona

Direzione Cenl

Club Alpino I

Club Alpino I

Club Alpino I

Club Alpino I

Club Alpino I

Club Alpino I

Club Alpino I

Club Alp,ino I

Società Alpina

Club Alpìno It:
(Museo Civ. S«

Club Alpino It:

Club Alpino It:

Club Alp, Ital.

Club Alpino It:

Società Concor

Club Al;rino Ir

Associazione l
Fascio Giovan

Gruppo Escur

Gruppo rEscurs

Club Alpino I

R.R. Grotte De

PIìOVINCTA REGIONE
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Arturo Issel »

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Museo Civico di Storia Natur.

C)pera Nazionale l)opolavoro

Direzione Centrale C.A.L

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Club Alp,ino Italiano

Società Alpina Val Leogra

Club Alpino Italiano (S. A. T.)
(Museo Civ. Storia Nat.)
Club Alpino Italiano (S. A. T.)

Club Alpino Italiano (S. A. T.)

Club Alp Ital. e Op. Naz. Dop.

Club Alpino Itaiiano (S. A. T.)

Socictà Concorso Forestieri

Club Alp,ino Italiano

Associazione XXX C)ttobre

Fascio Giovanile di Cornbatt.

Gruppo Escursionisti Triestini

Gruppo :Escurs. Stella Alpina

CÌub Aipino Italiano

R.R. (ìrorre Derrr. rli Pustunri:r

via Cavaglio, 9

Piazza Yitt. Emanuele II

via Brigata Liguria

Piazza Pagliari, 8

vja Silvio Pellico, 6

via Silvio Pellico, 6

via G. Uberti, r9

Gtzzaniga

via Palestro, z6

Piazza, Mazzini, 5

via Pio XI, r4

S. Pellegrino lerme

via S. Antonio, 7

Arzignano

Società Alpina Va1 Leogra

Lamon

via A. Pozzo, r

Socierì Alpinisti TriJentini

Società Aìpinisri TriLlenrini

Opera Nazionale Dopolavoro

Mattarello

Castel Tesino

Riva 3 Novembre, r

via Crispi, 5r

Piazza Yerdi, r

Pjazza della Borsa, 8

Piazza Ytttorio, t6

Postumia

N1ario Falco

comm. clott. prcf. G. Anton:

ing. Paolo I3ensa

dott. F. Flosmcr Zambclii

prof. Nlichele (ìortani

prof. Ardito Desi<r

Corraclo Allegretti

Ecloarclo IJoesi

r:rg. Francesco Boesi
rag. Leonicla Boltlori
Feclele Sar.relli

Luigi Caspani

Errncncgilclo Zanchi

c_ap. (ìianni Cabianca

BortoÌo Fracasscr

Gino Bigon

Bortolo Da lì.ugna

dott. Giov. Batt. Trener
prof. Ezio Mosnir

pr:of. Nlario Cadrobbi

Italo N,laroni

conte A. Brasavola de Massa

Tullio Perini

Enlete Sorbo

cav. Eugcnio Boegan

Cesare Irrez

Vittorio Malus:ì

(larin:rberti

Enrico Norio

prof. N{ichele Gortani

7932

1 929

t932

r 93I

1932

t 926

t 922

t927

1923

1932

r 930

r93 r

r9z6

r92ti

r93r

| 927

r 925

t927

| 927

1 927

| 927

tg29

t 883

r9r8

I 930

t9z6

| 927

192 5

t 929

ENTE DEI- qUALE FA PARTE INDIRIZZO TTRESIDENTE.ZI ONE

3azzamga

Pellegrino

Speleologia
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Club Alpino Italiano

Società Alpina « Carsia »

Opera Naz. Dopolav. (F.I.E.)

Oper-a Naz. Dopolav. (F.I.E.)

Lega Nazionale

Club Alpino Italiano

Club Alpino Italiano

Clu[. Alpino Italiano

Cluh Alpino Italiano

Club Alpìno Italiano

CluLr AÌpino Italiano

Cìub Aipino ltaliano

Ope ra Nazionale I)opolavoro

Club Alpino Italiano

Conritrrto I'ro vl loriz t.tt ziont
(lrotta Principe di Piemonte

Club AÌpino Italiancr

Club Aìpino Iteliano

Club AÌpino Italiancr

vi:r Pomerio, r6

via E. de Amicis, j

l(ivr Vitt. Emanuelc lII, 8

Pisino

T.il lrosre

r,ia Bcnrlclo Stringher, r4

via Inclipendenze,8

r,ia Ponte Raso, 5

l3orgo SS. ApostoJi, z6

via S. Ilibbiana, ro

vil (ìrcgoriana, 36

via (ìregoriana,36 - Iìorna

Ospcdale Civile di lesi

1ì.. ()sservatorio di Fitc;patologia

Catteclrl Amb. di AgricoÌtum

Istrtuto Su|1 r1,,6, .\gr:rri,,

lì. Univcr:sità

Castelcivitl

Irostiglione

Iì. Ispett. On. tlì XIon. e Scer i

vie I)e (liosa, rrrr

Polignano I l\hlc
(lorso Nlerucci

vie Simonctto

( )rsornlrsr-r

R. Unir,ersità

-F razzanò

corì-ìnl. Cìuirlo l)cpoli

cr\r. riìg. Et«rrc Ciclri

Fcrnanclo r\lorercr

Antonio Àlarccglir

l)rcsirlcnza I-ega Nrzionulc

I-uisi l-'antini

r.tg'. ( ii:rr'orn,, Sirrr,,rr.tzzi

S. l:. on. ilott. (ì. l\licheli

cur'. clott. Ali'rcrlri,\ntlreini

lì.orlollìr (ìilnnotti

Iì.tr,,lr, (.:rrl,r lrr:irrrlrr tti

]i.rrrrlrr' (..rr1,, Fr.rrrr'lrr tti

cur,. I)rrilio Peoioni

clott. (ììrrscppc'lirclcri

proi. (ìiecr;nro (lecconi

ilott. ]lr:trrccsco I)llottlr

pi-r;t. l)uolo Princip;

1,rr,l. ( ltttttt]rr ( ì,rl:ttrril;rrrrr

ilott. Nicolrt Zonzi

rlt;tt. Nlichclc'Ì'rr;tte

Enrico Villeni

ljrenccsco lìoseti

(lr;sirno l'uri

i"crlcrico (llrri

rlott. I'.urico Iìigutti rri

Fetrsto I)encltilnco

prof. Iìenriro Fubi:uri

()iLrscppc lìmgrrlc

I 9()4

rf.i3

Ìa t 1

r 933

r9z[ì

,89,1

1932

r9ii I

r932

I 927

t 926

t 921

tgzE

r92g

r92g

t 932

r 933

ì9.3r

I93 I

tg.io

r 93c)

I 933

I 932

I 93.1

r929

t 927

rgz6

l93 r

r 9zlì

ENI'E DEL QUALE FA PARTE
Anno di
fonda-
zi one

INDIRIZZO PRESIDENTE

ìo

nano

.li Pastena

rconitano
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3, I

33

34

35

36

38

39

4o

4r

42

43

41

45

46

47

4!ì

49

5r

<2

53

54

55

c6

57

58

TABELLA DEI GRUPPI SPELEO

DENOÀ,IINA ZI O NE ENf'E DEL QUALE FA PA]

Fiume

Fiume

Pola

Pisino

Lagosta

Ucline

Bologna

Modena

Parma

F'irenze

Pisa

1ì.oma

Frosinone

Ancona

lesi

Fancr

(ìuarcliaregia

Perugia

Napoli

Caste lcivit:r

Postiglione

Ailano

Llari

Carnaro

Carnaro

Pola

Pola

Zara,

Udine

Bologna

Nlodena

Parma

Fire nze

Pisa

Iì.oma

Iì.oma

Ancona

Ancona

Fano

Can-ipobasso

Perugia

Napoli

Salerno

Salerno

Benevento

Bari

Bari

Chieti

Aquila

Cosenza

Palermo

Messina

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Venezia Giulia

Vcnez.ia Giulia

Venczia Giulia

Friuli

Emilia

Er:rilia

Err-ri1i:r

Toscana

Toscana

Lazio

Le,zìo

tr4 arche

Marche

lvlarche

i\4olise

Umbria

(ìan-r pania

Carr-rpania

Carnpania

Campania

Puglie

Puglie

Abruz.zo

,\brtzzo

Calabria

Sicilia

Sicilia

Polignano a Mrre

Tararto Peiigna

Popoli

L)rson'iarso

Palermo

Commissione Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Clruppo Grotte Bolognese

Gruppo Grotte En-riliano

Gruppo Grotte

Cruppo Grotte [ìiorcntino

Gruppo Speleologico

Circolo Speleologico l{omano

Amministrazione Grotte di Pastena

(ìruppo Spelcologicu Anconitano

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Speleologico

Gruppo Speleologico Urr-rbro

(ìruppo Grotre

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Gruppo Grotte

Cìruppo (ìrotte Abruzzese

Gruppo Grotte

(ìrr-rppo Grotte

rJruppo Grotte

Gruppo Grotte

Club Alpino fteliano

Società Alpina « Crrsia ,,

( )pe ;:r Naz. Dopolav. (F.ì

( )pera Naz-. Dopolav. (F.ì

Lega Nezionaie

Club Alpino Ttllian<r

CIuh Alpino Italiano

(llulr Alpin11 ltaliencr

Club r\lpino ltaliancr

Cìluh Alpino Itelieno

Club Alpino Itelirrncr

Club,\lpino ltrliano

Ope ra Nezionrìc l)oiroìrrvo

(ìlub,\lpino lreli:rncr

( ìr)rrit:ìl,r l'1,, r.rlori t. t :t tit
(ìrr;tta Principe di Piemo

(ìÌul-. Aìpino Ire]iencr

Cì1uLr,\lpino fualilno

Oiulr,\lpino Itelj:rno

c ì 'r'T \ | r,RO\ rNCrA I lt EC roN r-.

Frazzanò
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